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LE COLLABORAZIONI RETRIBUITE PER L’ORATORIO ESTIVO 2016
Per una introduzione al tema delle “Collaborazioni retribuite” si veda la Guida Operativa di exLege n. 2/2015.
Per regolare i rapporti con i collaboratori retribuiti impegnati nelle attività dell’oratorio estivo, si suggerisce che la parrocchia utilizzi il lavoro accessorio disciplinato dagli artt. 48-50 del D.Lgs. n. 81/2015 (Jobs Act). Non sono, infatti, più ammesse le collaborazioni coordinate e continuative a progetto (Co.Co.Pro) già disciplinate dagli artt. 61-69 – ora abrogati – del D.Lgs. n. 276/03 (Legge Biagi).

Per quanto riguarda la “Sicurezza dei luoghi di lavoro” occorre considerare che il D.Lgs. n. 81/2015 (da non confondere con il D.Lgs. n. 81/2008 che disciplina la sicurezza dei luoghi di lavoro) ha modificato la normativa applicabile al lavoro accessorio equiparandolo – limitatamente alla sicurezza dei luoghi di lavoro – al lavoro autonomo; pertanto non è più necessario elaborare il Documento di Valutazione dei Rischi e nominare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (adempimenti che rimangono obbligatori anche per la parrocchia quando impegna lavoratori subordinati). Ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 81/2008 la parrocchia deve però garantire al collaboratore che le attrezzature di lavoro utilizzate siano conformi alla disposizioni degli artt. 69 – 87 del D.Lgs. n. 81/2008.
I vouchers possono essere utilizzati dalla parrocchia per retribuire qualsiasi tipo di prestazione (non solo quelle educative) resa da qualsiasi soggetto, con il solo limite che il collaboratore non può percepire complessivamente ogni anno solare (sia per le collaborazioni rese alla parrocchie che per quelle rese eventualmente a favore di altri soggetti) oltre 7.000 euro netti (euro 9.330 lordi).
Per praticità si raccomanda di utilizzare i vouchers cosiddetti “telematici” per retribuire gli educatori e gli altri collaboratori (per es. chi provvede alle pulizie, chi aiuta a preparare il pranzo …) impegnati nell’oratorio estivo; la procedura è illustrata nella Guida Operativa di exLege n. 2/2015.
Prima dell’inizio del servizio è opportuno che la parrocchia consegni al collaboratore una “lettera di incarico” al fine di precisare gli elementi fondamentali della collaborazione (periodo, tipo di incarico, compenso riconosciuto, responsabilità …) ed è necessario che acquisisca il Certificato Penale dell’educatore.
Circa il quantum del compenso per il servizio di educatore e/o di collaboratore del Responsabile occorre tener presente che con l’entrata in vigore del Jobs Act il valore minimo di un’ora di lavoro è pari ad euro 10. Dunque il compenso complessivo settimanale potrà essere determinato solo al termine della settimana conteggiando le ore di lavoro rese (previo accordo con la Parrocchia) dal collaboratore.
